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PRIMA PROVA TIPOLOGIA A 

Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 

6 

 

 

Giovanni Boccaccio  

 

La novella di Michele Scalza (dal Decameron, VI, 6) 

 

Questa novella, introdotta da Fiammetta, narra di un giovane uomo, Michele Scalza, da tutti 

rinomato per il suo piacevole modo di raccontare le storie più strane. Sorta la questione tra un 

gruppo di persone, su chi fosse la famiglia più nobile e antica di Firenze, costui, sapendo di 

potere dimostrare che si trattasse dei Baronci, scommette come premio una cena pagata per il 

vincitore e altri compagni. Grazie alle sue argute e convincenti argomentazioni, riuscirà a 

vincerla.  

 

Pruova1 Michele Scalza a certi giovani come i Baronci sono i più gentili2 uomini del mondo o di 

aremma3, e vince una cena.  [...]  

 

      ̶ Giovani donne, l'essere stati ricordati i Baronci da Panfilo4, li quali per avventura voi non 

conoscete come fa egli5, m'ha nella memoria tornata6 una novella, nella quale quanta sia la lor 

nobiltà si dimostra, senza dal nostro proposito deviare; e per ciò mi piace di raccontarla. 

      Egli non è ancora guari di tempo passato7 che nella nostra città era un giovane chiamato 

Michele Scalza, il quale era il più piacevole e il più sollazzevole8 uom del mondo, e le più nuove 

novelle aveva per le mani9; per la qual cosa i giovani fiorentini avevan molto caro10, quando in 

brigata si trovavano, di poter aver lui11. 

Ora avvenne un giorno che, essendo egli con alquanti a Montughi12, si 'ncominciò tra loro una 

quistion così fatta13: quali fossero li più gentili uomini di Firenze e i più antichi. 

De' quali alcuni dicevano gli Uberti, e altri i Lamberti14, e chi uno e chi un altro, secondo che 

nell'animo gli capea15. 

      Li quali udendo lo Scalza, cominciò a ghignare16, e disse: 

  ̶ Andate via, andate, goccioloni17 che voi siete, voi non sapete ciò che voi vi dite; i più gentili 
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uomini e i più antichi, non che di Firenze, ma di tutto il mondo o di maremma, sono i Baronci; e 

a questo s'accordano tutti i fisofoli e ogn'uom che gli conosce, come fo io18; e acciò che voi non 

intendeste d'altri, io dico de' Baronci vostri vicini da Santa Maria Maggiore19. 

      Quando i giovani, che aspettavano che egli dovesse dire altro, udiron questo, tutti si fecero 

beffe di lui, e dissero: 

̶  Tu ci uccelli20, quasi come se noi non cognoscessimo i Baronci come facci21 tu. 

      Disse lo Scalza: 

̶  Alle guagnele non fo22, anzi mi dico il vero: e se egli ce n'è niuno che voglia metter su una 

cena23 a doverla dare a chi vince con sei compagni quali più gli piaceranno, io la metterò 

volentieri; e ancora vi farò più, che io ne starò alla sentenzia24 di chiunque voi vorrete. 

      Tra' quali disse uno, che si chiamava Neri Mannini25:  

̶  Io sono acconcio26 a voler vincer questa cena  ̶ ; e accordatisi insieme d'aver per giudice Piero 

di Fiorentino, in casa cui27 erano, e andatisene a lui, e tutti gli altri appresso, per vedere perdere 

lo Scalza e dargli noia, ogni cosa detta gli raccontarono. 

      Piero, che discreto28 giovane era, udita primieramente la ragione29 di Neri, poi allo Scalza 

rivolto, disse: 

̶  E tu come potrai mostrare questo che tu affermi? 

      Disse lo Scalza 

̶  Che?30 Il mosterrò31 per sì fatta ragione, che non che tu32, ma costui che il nega, dirà che io 

dica il vero. Voi sapete che, quanto gli uomini sono più antichi, più son gentili, e così si diceva 

pur testé33 tra costoro; e i Baronci son più antichi che niuno altro uomo, sì che son più gentili; e 

come essi sien più antichi mostrandovi34, senza dubbio io avrò vinta la quistione. 

Voi dovete sapere che i Baronci furon fatti da Domenedio35 al tempo che egli avea cominciato 

d'apparare36 a dipignere; ma gli altri uomini furon fatti poscia37 che Domenedio seppe dipignere. 

E che io dica di questo il vero, ponete mente a'  Baronci38 e agli altri uomini: dove39 voi tutti gli 

altri vedrete co' visi ben composti e debitamente proporzionati, potrete vedere i Baronci qual col 

viso molto lungo e stretto, e quale40 averlo oltre ad ogni convenevolezza41 largo, e tal v'è col 

naso molto lungo, e tale l'ha corto, e alcuno col mento in fuori e in su rivolto, e con mascelloni 

che paiono d'asino; ed evvi tale42 che ha l'uno occhio più grosso che l'altro, e ancora chi l'un più 

giù che l'altro, sì come sogliono43 esser i visi che fanno da prima i fanciulli44 che apparano45 a 

disegnare. Per che, come già dissi, assai bene appare46 che Domenedio gli fece47 quando 

apparava a dipignere; sì che essi sono più antichi che gli altri, e così48 più gentili. 

      Della qual cosa, e Piero che era il giudice, e Neri che aveva messa la cena, e ciascun altro 
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ricordandosi, e avendo il piacevole argomento49 dello Scalza udito, tutti cominciarono a ridere e 

affermare che lo Scalza aveva la ragione, e che egli aveva vinta la cena, e che per certo50 i 

Baronci erano i più gentili uomini e i più antichi che fossero, non che51 in Firenze, ma nel mondo 

o in maremma. 

      E perciò meritamente Panfilo, volendo la turpitudine del viso di messer Forese mostrare52, 

disse che stato sarebbe sozzo ad un de' Baronci53. 

 

1. Pruova: dimostra. 

2. gentili: nobili. 

3.  aremma: Maremma (zona costiera della Toscana). 

4. l'esser stati ... da Panfilo: il fatto che Panfilo, il narratore della novella precedente, abbia 

menzionato i Baronci (famiglia fiorentina nota per la sua proverbiale bruttezza). 

5. li quali ... come fa egli: che per esperienza non conoscete, come li conosce egli. 

6. m'ha nella memoria tornata: mi ha fatto ricordare. 

7. guari di tempo passato: trascorso molto tempo. 

8. sollazzevole: divertente. 

9. le più nuove ... le mani: era sempre pronto a raccontare le storie più strane e curiose.  

10. avevano molto caro: ci tenevano molto. 

11. di poter aver lui: di potere stare in sua compagnia.  

12. essendo egli ... Montughi: trovandosi egli con alcuni compagni a Montughi (collina della 

città di Firenze).  

13. si 'ncominciò ... così fatta: iniziò tra loro una discussione di questo tipo. 

14. gli Uberti ... i Lamberti: si tratta di due rinomate famiglie fiorentine, molto nobili e antiche.  

15. secondo ... capea: in base a quello che reputava giusto. 

16. ghignare: ridere. 

17. goccioloni: sciocchi. 

18. e a questo ... fo io: su questo concordano tutti gli uomini saggi (fisofoli, ovvero filosofi) e 

qualsiasi uomo che li conosca, come li conosco io. 

19. e acciò ... da Santa Maria Maggiore: e affinché voi non li confondiate con altri, vi dico che 

si tratta dei Baronci di Santa Maria Maggiore. 

20. ci uccelli: ti prendi gioco di noi. 

21. facci: li conosci.  
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22. Alle guagnele non fo: per il vangelo (si tratta di un giuramento scherzoso), non mi prendo 

gioco di voi. 

23. metter su una cena: scommettere una cena. 

24. ne starò alla sentenzia: mi sottoporrò al giudizio. 

25. Neri Mannini: esponente di una nota famiglia fiorentina; Neri è diminutivo di Rinieri. 

26. acconcio: pronto. 

27. cui: di cui. 

28. discreto: pieno di discernimento, saggio. 

29. ragione: argomentazione. 

30. Che?: come?  

31. Il mosterrò: lo dimostrerò. 

32. che non che tu: così che non solo tu. 

33. pur testé: ancora adesso.  

34. e come ... mostrandovi: e se vi dimostrerò che essi sono i più antichi. 

35. fatti da Domenedio: creati da Dio. 

36. d'apparare: a imparare. 

37. poscia: dopo. 

38. E che io ... a' Baronci: e per dimostrarvi che io dico la verità su questa questione, 

osservate attentamente i Baronci. 

39. dove: laddove. 

40. qual ... quale: alcuni ... altri. 

41. convenevolezza: convenienza. 

42. e tal v'è ... evvi tale: e si trova uno ... e un altro. 

43. sogliono: sono soliti. 

44. da prima i fanciulli: per la prima volta i bambini. 

45. apparano: imparano. 

46. assai bene appare: sembra molto chiaro. 

47. gli fece: li creò. 

48. e così: e di conseguenza. 

49. argomento: argomentazione. 

50. per certo: di sicuro. 

51. che fossero, non che: che ci fossero, non soltanto. 

52. volendo ... mostrare: volendo indicare la bruttezza del viso del signor Forese. 

53. stato sarebbe ... Baronci: era deforme come uno dei Baronci. 
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Comprensione e analisi  

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

alle domande proposte. 

 

1. Da quale questione prende avvio la novella? In quale modo si conclude? Scrivi una breve 

sintesi della vicenda raccontata nel testo («Ora avvenne un giorno [...] in maremma»).  

2. Quali caratteristiche sono attribuite a Michele Scalza nella parte iniziale del racconto? 

3. Quali personaggi sono presenti nella novella? Quali ruoli rivestono? Si possono distinguere in 

personaggi principali e secondari? 

4. Nel passo «lo Scalza, cominciò a ghignare [...] Santa Maria Maggiore» quali aspetti del 

personaggio emergono dal punto di vista caratteriale? Come si può definire il suo 

atteggiamento? 

5. Analizza con attenzione la parte iniziale e finale della novella: a chi appartiene la voce 

narrante? Quali sono le altre voci nel racconto? Su quanti livelli si svolge la narrazione?   

6. Nella novella sono riportate alcune sequenze dialogiche: qual è la loro funzione nel testo? 

Quale effetto producono sul racconto? 

7. Dalla lettura della novella è possibile estrapolare alcune informazioni sulla vita di quel tempo? 

Quali elementi del costume e della società civile di Firenze si possono individuare nel testo? 

 

 

 

 

Interpretazione 

 

Boccaccio inserisce questa novella nella VI giornata, in cui, come afferma egli stesso, «si 

ragiona di chi con alcuno leggiadro motto, tentato, si riscosse, o con pronta risposta o 

avvedimento fuggì perdita o pericolo o scorno». Spiega per quale motivo la novella presa in 

esame può rientrare, a buon diritto, in tale classificazione
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 PRIMA PROVA  Tipologia B 

Analisi e produzione di un testo argomentativo 

4 

Rosanna D’Antona, Andrea Sarto 

Esiste un limite alla libertà di stampa? 

Spesso, nel nostro Paese, si discute su quali siano i confini della libertà di stampa e sui 

princìpi da rispettare per un’informazione libera e corretta. Nell’articolo proposto due esperti 

di comunicazione esprimono la loro opinione sui parametri giuridici e sociali più importanti 

per definire il campo di azione dei professionisti della notizia. 

L’informazione giornalistica, libera e corretta, è un parametro della democrazia di un Paese, 

ma spesso appare viziata da una preoccupante sindrome: quella che trasforma “la notizia di 

uno stupro” nello “stupro della notizia”. In particolare la cronaca giudiziaria è spesso terreno 

per intrusioni indebite da parte dei media, che infarciscono l’informazione di pettegolezzi e 

morbosità. Su questo punto, la normativa per risolvere la tensione tra ciò che è giornalismo 

e ciò che è puro gossip è sufficientemente ampia, ma è complessa e di difficile 

interpretazione. 

Il principale punto di riferimento rimane certamente la libertà di espressione (art. 21 della 

Costituzione). Un principio sacrosanto, sul quale dilungarsi qui sarebbe superfluo, che per il 

giornalista si coniuga in diritto di cronaca (e di critica) nel rispetto di un requisito 

fondamentale: la verità dei fatti. Esiste un limite alla libertà di espressione ed è il rispetto 

“dell’altrui reputazione”: “libertà di informazione” e “difesa della reputazione” sono infatti i due 

diritti che entrano in gioco – e a volte in conflitto – nella comunicazione relativa ad ogni 

procedimento legale. [...] Per garantire maggiore stabilità alla questione è necessario un 

terzo punto di riferimento, costituito dall’interesse pubblico. L’interesse pubblico, infatti, è il 

presupposto che meglio illustra la ragion d’essere del diritto di cronaca. In questo senso, 

solo se il fatto è collegato a una notizia di pubblico interesse può essere diffuso, ancorché 

offensivo, in quanto l’interesse della collettività a essere informata fa premio1 su quello 

individuale del singolo a mantenere intatto il buon nome. 

Libertà di espressione, rispetto della reputazione altrui e interesse collettivo appaiono quindi 

i tre principali parametri di riferimento per identificare il campo di azione di molti 

professionisti della comunicazione, quelli che verificano i fatti prima di divulgarli, che danno 

voce a tutte le parti, esprimono opinioni forti, con toni civili e rispettosi, ma non si girano 

dall’altra parte, non risparmiano chi conta, non si fermano al primo ostacolo, non usano le 

veline2 ma sono osservatori attenti e inesorabili. 

R. D’Antona, A. Sarto, Esiste un limite alla libertà di stampa?, in “Il Sole 24 Ore”, 12 

novembre 2012 

 

 



Comprensione e analisi 

1.   Il testo è diviso in tre paragrafi. In uno di essi gli autori richiamano in modo sintetico la 

loro tesi di fondo sulle caratteristiche che dovrebbe avere un’informazione libera e corretta: 

individualo e sintetizzane i contenuti in un breve periodo. 

2.   Nel testo viene affermato che spesso “la notizia di uno stupro” è trasformata in uno 

“stupro della notizia”. Che cosa significa secondo te? 

3.   Nell’articolo viene richiamato il diritto alla libertà d’espressione sancito dall’art. 21 della 

Costituzione, di cui viene però individuato un limite. Di quale si tratta? 

4.   Nel testo si afferma che «L’interesse pubblico [...] è il presupposto che meglio illustra la 

ragion d’essere del diritto di cronaca» (rr. 15-16). Per quale motivo questa affermazione è 

legata con la tesi di fondo dell’articolo? 

Produzione 

Sei d’accordo con la tesi di fondo espressa nell’articolo? Pensi che la comunicazione 

giornalistica debba avere precisi presupposti per garantire un’informazione libera e corretta? 

Se sì, condividi quelli individuati in questo testo? Esprimi la tua opinione argomentando 

secondo le tue conoscenze ed esperienze: puoi eventualmente fare riferimento alle 

circostanze storiche in cui nel nostro Paese la stampa è diventata libera, cioè non soggetta 

né ad autorizzazioni né a censura. 

Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso 

coerente e coeso, che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 

 



TIPOLOGIA C 

Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

  

  

ARGOMENTO Il fenomeno della musica Trap 

Ogni generazione ha avuto generi musicali che maggiormente l’hanno rappresentata. Il Trash Rap, ad 

esempio, conosciuto anche con l’abbreviazione Trap, è stato il genere più ascoltato nel 2016 dai giovani 

in Italia e continua ancora oggi a riscuotere un grande successo. Per quale motivo secondo te? Il Trash 

Rap esprime i valori di un’intera generazione o soltanto di una parte di essa? Qual è il tipo di ascoltatore 

ideale di questo genere? Perché a tuo avviso si identifica con questa musica? Ritieni che nel panorama 

musicale italiano il Trap sia un genere destinato a durare nel tempo o si tratta di un fenomeno effimero? 

Rifletti a riguardo facendo riferimento alle tue esperienze e conoscenze personali. 

 

 


